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Allegato sub "H" al Rogito n.3117

STATUTO

"NOVA RE SIIQ S.p.A." 

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

ART. 1 - Denominazione

E'costituita una Società per Azioni denominata "Nova Re SIIQ

S.p.A.".

La Società manterrà la qualifica di SIIQ fino alla definiti-

va cessazione del re gime speciale delle società di investi-

mento immobiliari quotate nei casi previ sti dalla normativa

- anche regolamentare - di volta in volta applica bile.

ART. 2 - Sede

La Società ha la sua sede legale nel comune di Roma.

La Società, nei modi e nelle forme di legge, potrà istituire

o sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, filiali, agen-

zie, uffici senza rappresentante stabile, rappresentanze,

succursali e depositi sia in Italia che all'estero.

ART. 3 - Durata

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e

potrà essere sciol ta anticipatamente e prorogata con delibe-

razione dell'Assemblea degli Azionisti.

TITOLO II

OGGETTO SOCIALE

ART. 4 - Oggetto sociale

La Società ha per oggetto:

1. l’assunzione e la gestione di partecipazioni in società

od Enti, italiani o esteri, che svolgano qualsiasi attività

di carattere industriale, immobi liare, finanziario, commer-

ciale, o altre attività ausiliarie delle preceden ti con pre-

cisazione che detta attività non è svolta nei confronti del

pub blico, ma soltan to nei confronti di società controllate,

o collegate ai sen si dell’articolo 2359 Codice Civile;

2. l’esercizio del finanziamento alle società direttamente

od indirettamente controllate o direttamente collegate, ov-

vero verso altre società dalle par teci pate controllate, non-

ché verso o per le stesse, la gestione della teso reria e

l’effettuazione di ogni operazione finanziaria, attiva e

passiva, in proprio o per mandato delle sopra menzionate so-

cietà, ivi compreso il rila scio, l’acquisto o la negoziazio-

ne di accettazioni bancarie;

3. l’assistenza allo sviluppo della programmazione economi-

ca, amministrati va, organizzativa, commerciale e finanziaria

delle società od Enti in cui partecipa o di altre imprese 

dalle partecipate controllate e/o a queste collegate;

4. l’acquisto, la vendita, la permuta, la costruzione e la

locazione di im mobili di ogni tipo;

- l’acquisto di aziende, rami di azienda o di beni azienda-

li;

- la gestione di immobili di proprietà sociale o di terzi;
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- lo svolgimento di qualsiasi attività nel campo edilizio,

ivi comprese le opere di demolizione, di costruzione, di ri-

strutturazione, di manutenzione sia ordina ria che straordi-

naria;

- l’assunzione di mutui per finalità connesse all’oggetto

sociale;

- l’assunzione e la concessione di appalti di qualsiasi tipo

nel campo edi lizio con privati ed enti pubblici e la presta-

zione di servizi inerenti;

- la prestazione di tutti i servizi e consulenze connessi al

settore immobi lia re, comprese le ricerche di mercato, le ri-

cerche e la raccolta di mate riale e documenti inerenti al

settore immobiliare e la prestazione di tutti i servizi in

genere inerenti e conseguenti alla promozione e gestione di

iniziative immobi liari.

La Società potrà altresì compiere tutte le operazioni finan-

ziarie (senza che le stesse siano esercitate nei confronti

del pubblico o rivestano carattere di pre valenza o formino

oggetto dell’attività propria dell’impresa), commer ciali,

in du striali e immobiliari, che l’Organo Amministrativo ri-

terrà stru mentali per il conseguimento dell’oggetto sociale,

anche assumendo obbliga zioni, prestando fi dejussioni e con-

cedendo ipoteche per le operazioni credi tizie che si rendes-

sero a tal fine necessarie ed opportune.

La Società potrà altresì assumere la gestione di imprese e

stabilimenti di pro prietà di terzi in località diversa dalla

propria sede.

Sono tassativamente escluse dall’oggetto sopra indicato:

- l’esercizio professionale nei confronti del pubblico delle

attività riser vate di cui al D. Lgs. 24/02/1998 n. 58;

- l’esercizio nei confronti del pubblico delle attività di

cui all’art. 106, commi 1 e 4 del D. Lgs. 01/09/1993 n. 385;

- le altre attività riservate ai sensi del D. Lgs.

01/09/1993 n. 385.

Le attività della Società saranno compiute nel rispetto del-

le seguenti rego le in materia di investimenti in immobili,

di limiti alla concentrazione del rischio e di leva finan-

ziaria:

a. la Società non investe in un unico bene immobile avente

caratteristiche urba nistiche e funzionali unitarie: (i) di-

rettamente, in misura superiore ai 2/3 del valore totale del

proprio patrimonio immobiliare; e (ii) direttamen te, e/o per

il tramite di società controllate, fondi immobiliari e altri

veicoli di investi mento immobiliare, in misura superiore ai

2/3 del valore totale del patrimonio immobiliare del gruppo

ad essa facente capo (il “Grup po”). A tale proposito si pre-

cisa che, nel caso di piani di sviluppo oggetto di un’unica

progettazione ur banistica, cessano di avere caratteristiche

ur banistiche e fun zionali unitarie quelle porzioni del bene

immobile che siano oggetto di conces sioni edilizie sin gole e
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funzionalmente autonome o che sia no dotate di opere di urba-

nizzazione sufficienti a garantire il collegamento ai pub-

blici servizi;

b. la Società non può generare: (i) direttamente, canoni di

locazione, pro ve nienti da uno stesso conduttore o da condut-

tori appartenenti ad uno stesso grup po, in misura superiore

ai 2/3 del totale dei canoni di locazione com plessivi della

Società; e (ii) direttamente, e/o per il tramite di società

controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di investi-

mento immobiliare, canoni di loca zione, provenienti da uno

stesso conduttore o da conduttori appartenenti ad un medesi-

mo gruppo, in misura superiore ai 2/3 del totale dei canoni

di locazione complessivi del Gruppo;

c. la Società può assumere: (i) direttamente, indebitamento

finanziario (in clusi i debiti finanziari verso le società

controllate e la società control lante), al netto delle di-

sponibilità liquide ed attività equivalenti e dei crediti

finan ziari verso la società controllante, per un valore no-

minale complessivo non su periore al 70% della somma del va-

lore totale del proprio patrimonio immobiliare, del valore

di bilancio delle partecipazioni in so cietà controllate e

del valore nominale dei crediti finanziari verso società

controllate; e (ii) direttamente e/o per il tramite di so-

cietà controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di in-

vestimento immobiliare, indebitamento finanziario consolida-

to (inclusi i debi ti verso la società controllante), al net-

to delle disponibilità liquide ed atti vità equivalenti e dei

crediti fi nanziari verso la società controllante, per un va-

lore nominale complessivo non superiore al 70% del valore

totale del patrimo nio immobiliare del Grup po.

I suddetti limiti possono essere superati in presenza di

circostanze ecce zionali o, comunque, non dipendenti dalla

volontà della Società. S alvo il diverso inte resse degli

azionisti e/o della Società, il superamento non po trà pro-

trarsi ol tre 24 mesi.

In deroga a quanto sopra previsto, il limite dei 2/3 di cui

al paragrafo (b) che precede non si applica qualora i beni

immobili della Società siano loca ti a con duttore/i apparte-

nente/i ad un gruppo di rilevanza nazionale o in ternaziona-

le.

Le regole in materia di investimenti in immobili, di limiti

alla concentra zione del rischio e di leva finanziaria previ-

sti dai precedenti commi 5, 6 e 7 trove ranno applicazione

fino a quando la Società manterrà la qualifica di SIIQ. Ve-

nuta meno la qualifica di SIIQ, con conseguente definitiva

cessazio ne del regime speciale delle società di investimento

immobiliari quotate nei casi previsti dalla normativa – an-

che regolamentare - di volta in volta ap plicabile, tali re-

gole cesseranno di produrre effetto.

TITOLO III
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CAPITALE SOCIALE - AZIONI

ART. 5 - Capitale sociale

Il capitale Sociale é deter mi nato in Euro 63.264.527,93

(sessanta tremilio nidue centoses santaquattromilacinquecento-

ventisette virgola novantatre) divi so in nu mero 22.025.109

(ventiduemiloniventicinque milacentonove) azioni sen za valore

no mi nale. Il capitale socia le po trà essere aumentato anche

con l'emissione di azioni aventi di ritti diversi da quel li

in corpo rati nel le azioni già emesse. L'As sem blea degli azio-

nisti potrà de legare al l’Or gano Am ministrativo la facoltà di

au men tare il capi tale sociale ai sensi e nei ter mini di  cui

al l’art. 2443 del codice ci vile. I con ferimen ti potranno

avere ad og getto an che beni diversi dal denaro. Ai sensi

dell’articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice ci-

vi le, la società può deli berare aumenti del capitale so ciale

con esclusione del diritto d'opzione, nel limite del dieci

per cento del capitale preesisten te, a condizione che il

prezzo di emissione corri sponda al valore di mer cato delle

azioni e che ciò sia con fermato in apposita rela zio ne da un

reviso re legale o da una so cietà di revisione. E' con sen ti-

ta, nei modi e nel le for me  di legge, l'as se gnazione di utili

ai pre statori di la voro di pendenti del la Società o di socie-

tà con trol la te, me diante l’e mis sione di azioni ai sen si del

primo comma del l'art. 2349 del co dice civile. Le azioni sono

nominative e indi vi sibili e ogni azio ne dà di ritto a un vo-

to. Nel caso che, per qual siasi cau sa, una azio ne ap partenga

a più per sone, i diritti ine renti alla det ta azione non po-

tranno es sere eser citati che da una sola persona o da un

man data rio di tut ti i compartecipi. L’As sem blea, convo cata

in sede Straor dinaria, in data 26 aprile 2021, ha de libe rato

di attri bui re al Consiglio di Ammi ni strazio ne, ai sen si del-

l’art. 2443 del codice civi le, la facoltà di au mentare il

ca pi ta le sociale, a paga mento, in una o più in volte, anche

in via scin di bi le, entro la data di ap prova zione as sem bleare

del bi lan cio d’esercizio al 31 dicembre 2023, per l'importo

massimo di Euro 2.000.000.000,00 (due miliar di virgola zero

zero), comprensivo dell'e ven tuale so vrap prez zo, sia con ri-

co no sci mento del di rit to di op zio ne ai sen si  del l’art. 2441,

com ma 1, del co dice ci vile sia an che con esclusione del di-

ritto di op zione ai sensi del l'art. 2441, com mi 4 e 5, del

co dice ci vile in quanto, anche al ter nati vamen te: (i) da ef-

fet tuarsi me diante confe rimenti di beni in natura af feren ti

al l’og get to so ciale (quali, a mero titolo esem pli ficativo e

non esau stivo: beni immo bi li, par te cipazioni, stru menti  fi-

nanzia ri in gene rale, con trat ti di lea sing, aziende e/o ra mi

d’a zienda), con facoltà di av valersi del le di spo si zioni con-

te nute nel l'art. 2343-ter del codi ce ci vile e, ove del ca so,

di pre ve dere — nel caso di esi stenza di eventuali di ritti di

prelazione sui beni ogget to di con fe rimento — eventuali con-

feri menti alternativi; e/o (ii) da ef fet tuarsi nel li mite
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del dieci per cen to del ca pitale preesistente, a condizione

che il prez zo di emis sio ne cor risponda al valore di mer ca to

delle azioni e che ciò sia con fermato in appo sita relazio ne

da un reviso re legale o da una socie tà de re vi sione; e/o

(iii) da effettuarsi a fa vore del pub blico e/o di sog getti

in dividua ti dal l’or gano ammi ni strativo nel l’ambito di inve-

stitori istituziona li e/o pro fes sionali e/o in ve stito ri di

medio lungo pe riodo (per sone fisi che e/o giuri di che) e/o

partner com mer ciali e/o fi nanziari e/o strategici. 

L’As sem blea Straor dina ria de gli Azio ni sti ha, inoltre, deli-

berato di conferire al Consiglio di Am mini stra zio ne ogni più

ampio potere e facoltà per: (i) fissare, per ogni sin gola

tran che, modalità, ter mini e condi zioni tutte del l’au mento

di capita le, ivi in cluso a ti tolo esem plifi cativo il po tere

di de ter minare per ogni singola tran che, i destinatari, la

scindi bilità o inscin dibilità, il nume ro, il prez zo di emis-

sione (com preso l'e ventua le sovrap prezzo), la ti pologia e le

ca ratteri stiche delle azioni da emet te re, l' eventuale as se-

gnazione di warrant, le moda li tà e le tempi stiche di sot to-

scrizione, nel ri spetto dei criteri stabi liti dal la legge;

(ii) da re attua zione ed ese cuzione al l’aumento di capi tale

di volta in vol ta de libe rato e adempiere alle formalità ne-

ces sarie per procede re al l‘of ferta in sot to scri zione e/o al-

l’am mis sione a quo tazione del le azioni di nuova emis sione

(e, se del caso, di eventuali war rant) sui mercati regola-

men tati, ivi com preso il pote re di predi sporre e pre sentare

ogni docu mento ri chie sto, ne ces sario o anche so lo oppor tu no,

e pre sen tare alle competenti Auto rità ogni domanda, istan za

o docu mento allo scopo ri chiesti, ne ces sari o anche solo op-

portuni; (iii) prov ve dere alle pubbli cazioni e comuni ca zioni

ri chieste ai sensi di leg ge e di re go lamento e appor tare al-

le deli be ra zioni adot tate ogni modifica e/o inte gra zione che

si rendesse ne cessaria e/o op portu na, anche a se guito di ri-

chiesta di ogni Au to rità compe tente ov vero in sede di iscri-

zione, e in genere per com piere tutto quanto oc corra per la

completa esecu zione delle deliberazioni stes se, compre so

l'incarico di deposi tare presso il com pe tente registro del le

impre se lo statu to so ciale ag giornato.

ART. 6 - Domicilio degli azionisti

Per ogni effetto di legge e per i rapporti con la Società,

il domicilio de gli azionisti sarà quello risultante dal li-

bro Soci.

ART. 7 - Finanziamento dagli azionisti

Il Consiglio di Amministrazione potrà de liberare l’acquisi-

zione di finanzia menti volon tari dagli azionisti con obbligo

di rimborso, nel rispetto dei limiti e dei criteri pre visti

dalle norme di legge e di regolamento pro tem pore vigenti e

con esclu sione del l’attività di raccolta di ri spar mio tra il

pubbli co.

ART. 8 - Obbligazioni e strumenti finanziari



 6 

La Società, a norma e con le modalità di legge, potrà emet-

tere ob bligazioni, an che con vertibili o con warrant, nonché

ogni altro strumento fi nanziario. Salvo i casi di com petenza

assembleare inde rogabile, l’emissione dei suddet ti strumenti

è deliberata dal Con siglio di Amministra zione.

TITOLO V

ASSEMBLEE

ART. 9 - Assemblee degli azionisti

Le Assemblee, regolarmente convocate e costituite, rappre-

sentano l'universa lità degli azionisti e le loro delibera-

zioni ob bligano anche gli assenti o dissen zienti, nei limiti

della legge e del presen te Statuto.

ART. 10 - Convocazione

L'’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione

nel comune ove ha sede la società o altrove, purché in Ita-

lia in via ordi naria almeno una vol ta l'anno entro cento ven-

ti giorni dalla chiusura dell'eserci zio sociale, ov vero en-

tro cen tottanta giorni nel caso in cui la società sia te nuta

alla re dazione del bilan cio consolidato ovvero quando lo ri-

chiedono particolari esigenze relative alla struttura ed al-

l'oggetto della società.

L'Assemblea è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio

di Amministra zione lo ritenga opportuno e nei casi previsti

dalla legge.

La convocazione avviene mediante avviso contenente ogni pre-

scrizione previ sta dalla normativa, anche regolamentare, di

volta in volta vigente, da pub blicarsi sul sito internet

del la Società e negli ulte riori modi e nei termi ni stabiliti

dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vi-

gen te.

ART. 11 - Intervento e rappresentanza in Assemblea

Possono intervenire all'Assemblea i soggetti cui spetta il

diritto di voto e per i qua li sia pervenuta alla Società, in

osservanza della normativa di volta in volta vi gente, la re-

lativa comunicazio ne dell'intermediario auto rizzato ai sen si

di legge.

Per la rappresentanza in Assemblea valgono le norme - anche

regola mentari - di volta in volta vigenti.

La delega potrà essere notificata alla Società mediante po-

sta elet tronica certi ficata in osservanza delle applicabili

disposizioni di volta in volta vigenti.

La Società non designa rappresentanti ai quali i soggetti

legitti mati possa no conferire una delega con istruzioni di

voto, salvo che il Consiglio di Ammini strazione, per una o

più determinate as sem blee, abbia deliberato tale designa zio-

ne dandone notizia nell’av vi so di convocazione della relati-

va as semblea.

Se indicato nell’avviso di convocazione, coloro che hanno

diritto al voto posso no in tervenire all’Assemblea mediante

mezzi di teleco municazione ed esercitare il diritto di voto
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in via elettronica se condo le modalità previ ste nell’avviso

stesso e/o nel regola mento assembleare, laddove esistente.

Nei limiti consentiti dalla normativa, anche eccezionale,

pro tem pore vigen te, se indi cato nell’avviso di convocazio-

ne, l’Assemblea potrà svolgersi an che esclusivamente me dian-

te mezzi di telecomuni cazione che ga rantiscano l’i dentifi ca-

zione dei partecipanti, la lo ro partecipazione e l’esercizio

del diritto di voto, senza indica zione di un luogo fisico di

convocazio ne.

ART. 12 - Assemblea ordinaria

L'Assemblea ordinaria si svolge, di norma, in un’unica con-

vocazio ne. Il Con si glio di Amministrazione, qualora ne rav-

visi l’op portu nità, può stabilire per l’Assemblea ordi naria

ulteriori convocazio ni, dandone notizia nell’avvi so di con-

vo cazione.

Fermo quanto previsto rispetti vamente dall'art. 16 e dal-

l'art. 22, l’assem blea ordina ria è costituita e delibera se-

condo le norme di legge.

ART. 13 - Assemblea straordinaria

L'Assemblea straordinaria si svolge, di norma, in un’unica

convo cazione. Il Con siglio di Amministrazione, qualora ne

rav visi l’op portunità, può stabili re per l’Assemblea straor-

dinaria ulteriori convoca zioni, dandone notizia nell’avviso

di convocazione.

L’assemblea straordinaria è costituita e delibera secondo le

norme di legge.

ART. 14 - Presidenza assemblee

L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria sarà presie-

duta dal Presidente del Con siglio di Amministrazione o, in

caso di sua as senza o impedimento, dal Vice Presidente ovve-

ro, in as senza di que sti, da chi sarà designato da gli inter-

venuti tra gli ammini stratori o, in mancanza, al di fuori di

essi.

Al Presidente spetta di constatare il diritto di intervento

all'As semblea.

Il segretario è nominato dall'Assemblea su proposta del Pre-

sidente. Nei casi di legge, o quando è ritenuto opportuno

dal Presidente dell'Assemblea, il verbale è redatto da un

notaio scelto dallo stesso Presi dente, nel qual caso non è

neces saria la nomina del se gretario.

Al Presidente dell'Assemblea compete la direzione dei lavo ri

Assem bleari, com presa la determinazione del sistema di vo-

tazione e di computo dei voti.

ART. 15 - Consiglio di Amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazio ne

compo sto da 5 (cin que) a 11 (undici) membri, secondo le de-

ci sioni adot tate dall'Assemblea al mo mento della no mina.

I componenti del Consiglio di Amministrazione possono anche

non es sere azio ni sti.

ART. 16 - Cariche sociali



 8 

Gli amministratori restano in carica per tre esercizi, salvo

diver so ed in ferio re pe riodo determinato dall'Assemblea al-

l'atto della nomina e scadono alla data dell'as sem blea con-

vocata per l'approva zione del bi lancio relativo all'ul timo

esercizio della lo ro carica e sono rieleggibili.

Spetta all'Assemblea ordinaria, nell'osservanza di quanto

previsto dalla Legge, di provvedere alla determinazione del

numero dei com ponenti il Consi glio di Am ministrazio ne.

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea

sulla ba se di li ste presen tate dagli azionisti nelle quali i

candidati de vono essere indica ti in nu mero non supe riore a

quelli da nominare e sono elencati mediante un numero pro-

gressivo, secondo quanto indi cato nell’avviso di convocazio-

ne.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di

ineleg gibilità.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, da soli o in sieme ad altri azionisti, rappresentino un

quarantesimo del capi tale so ciale ov vero la diversa quota di

partecipazione pre vista inderogabilmente dalla normati va an-

che regolamentare pro tem pore vigente.

Nessun azionista può presentare o concorrere a presentare,

neppure per in terpo sta per sona o società fiduciaria, più di

una lista. Gli Azionisti che siano as soggettati a co mune

con trollo ai sensi del l'art. 2359 c.c. non pos sono presen ta-

re o concorrere a pre sentare più di una lista.

Gli Azionisti che partecipano ad un patto parasociale posso-

no pre sentare o con correre a presentare una sola lista. In

caso di viola zione non si tiene conto del voto dell'Azioni-

sta rispetto ad alcuna delle liste presen ta te.

I presentatori delle liste devono comprovare la titolarità

del nu mero di azioni richie sto mediante apposita certifica-

zione rilascia ta dall'interme diario in os servanza della nor-

mativa vigente; tale certificazione po trà es sere prodotta

an che successivamente al deposito delle liste, purché entro

il ter mine previsto dalla vigente normativa per la pubblica-

zione delle liste da parte della Società. Ogni azioni sta può

votare una sola volta.

La composizione del Consiglio di Amministrazione sarà con-

forme alla normati va pro tem pore vigente inerente l’equili-

brio tra i generi e il numero minimo di Am ministratori che

devono possedere i requisiti d’indipendenza prescritti dalla

normativa vigente, se condo quanto indicato nell’avviso di  

convocazio ne.

Tutti i candidati debbono possedere altresì i requisiti di

onorabi lità pre scrit ti dalla normativa vigente.

L’assunzione della (e la permanenza nella) carica di Ammini-

stratore è in ogni caso su bordinata al possesso dei requisi-

ti prescritti dalle disposizio ni legi slative e regola mentari

di volta in volta vigenti per l’assunzione della carica.
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Le liste dei candidati, corredate da un'esauriente informa-

tiva ri guardante le caratte ristiche personali e professiona-

li dei candida ti, con l'indicazio ne del l'eventuale ido nei tà

dei medesimi a quali ficarsi come indipendenti, sono depo si-

tate presso la sede so ciale nei termini previsti dalla di-

scipli na, anche regola mentare, di vol ta in volta vi gente e

secondo quanto indicato nell’avviso di con vo cazione. Unita-

mente a ciascuna li sta, entro il ter mine suddetto, sono de-

po si tate le dichiarazioni con le quali i sin goli candidati

ac cettano la candidatura e attestano sotto la propria re-

spon sabi lità l'ine sistenza di cause di ineleggi bilità e di

incompatibilità previste dalla leg ge e l'esi stenza dei re-

quisiti eventualmente pre scritti dalla legge e dai regola-

menti per i mem bri del Con si glio di Amministrazione.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di

cui so pra è con side rata come non presentata.

Cia scuna lista contenente un numero di candidati pari o su-

pe riore a tre de ve es sere composta in modo tale che all'in-

terno del Consi glio di Am ministra zione sia assicurato l'e-

quilibrio tra i generi in misura almeno pari alla quota mi-

nima ri chiesta dalla nor mativa, an che regolamentare, di vol-

ta in volta vigente.

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si

proce derà come se gue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nume-

ro di voti sono trat ti, in base all'ordine progressivo con

il quale sono elencati nella li sta, tanti consiglieri che

rappresentino la tota lità di quelli da eleggere meno uno (e

quindi, a seconda del numero di consi glieri da eleggere, due

su tre, tre su quattro, quattro su cinque, cin que su sei,

sei su sette, sette su otto, otto su nove);

b) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti

in As semblea è tratto il restante consigliere, nella persona

del candi dato elencato al pri mo posto di tale li sta.

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Con-

siglio di Ammini stra zione non rispetti l'equilibrio tra i

generi pre visto dalla normativa di volta in volta vigente,

il candidato del genere più rap presentato eletto co me ultimo

in ordine progressivo nel la li sta che ha riportato il mag-

gior nu mero di voti sa rà so sti tuito dal primo candidato del

genere meno rappresen tato non eletto ap par tenente alla stes-

sa lista secondo l'or di ne pro gressivo.

Qualora, anche a seguito del la procedura di sostituzione di

cui so pra, la compo sizione del Consiglio di Amministrazione

non rispetti il nume ro minimo di ammi nistra tori in posses so

dei requisiti di in di pen denza prescritti dalla nor mativa vi-

gen te, il candidato non in di pen dente eletto come ultimo in

or di ne pro gressivo nella lista che ha riportato il maggior

nu mero di voti sarà sosti tuito dal primo can didato non elet-

to in possesso dei requisiti di indi pen denza ap par tenente
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alla stessa lista secondo l’ordine progressivo, sempre nel

ri spetto delle vigenti norme in materia di equilibrio dei

ge ne ri. Alle pro cedure di sostituzione di cui sopra si farà

luogo sino a che la composi zione del Consi glio di Ammini-

stra zione risulti con forme alla normativa di volta in volta

vigente. Qua lora infine det ta procedura non assicuri il ri-

sultato da ultimo indicato, l'As semblea prov vederà alle ne-

cessarie delibera zioni con la maggioranza di legge.

Al candidato elencato al primo posto della lista risultata

prima per numero di voti ot tenuti in Assemblea spetta la ca-

rica di Presi dente del Consiglio di Ammi nistrazione.

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola lista, tut-

ti i consiglieri sono tratti da tale lista. Qualora risulti

necessario per assicu rare la con formità della composi zione

del Consiglio di Amministrazione alla normativa di volta in

volta vigente, trove rà applicazione la procedura di sostitu-

zione sopra descrit ta.

La procedura del voto di lista si applica solo in caso di

rinnovo dell’inte ro Consiglio di Amministrazione.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più am-

mini stratori, gli al tri prov vedono alla loro sostituzione

con delibera appro vata dal Collegio Sinda cale, nel ri spetto

dei criteri di com posizione del Consiglio di Ammini strazione

previsti dalla nor mati va, anche regolamenta re, di volta in

volta vigente e dal presente articolo.

L'Assemblea, anche nel corso del mandato, può de liberare di

variare il nume ro dei componenti il Con si glio di Amministra-

zio ne, sempre entro il limite di cui all’art. 15, provveden-

do alle re lative nomi ne, fermo restando il rispet to dei cri-

teri di compo si zio ne del Con siglio di Amministrazione previ-

sti dalla normati va, anche regola mentare, di volta in volta

vigente e dal pre sen te arti colo. Gli eventuali ammini stra-

tori nomina ti ai sensi di quanto pre cede sca dranno con 

quel li in carica.

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza

degli Amministra tori nomina ti dall'Assemblea, i restanti Am-

ministratori si intendono dimis sionari e la loro ces sazio ne

ha effetto dal mo mento in cui il Consiglio di Am ministra-

zione è stato ricosti tuito per nomina assembleare. In tal

caso, i restanti Amministra tori o, in caso di loro inerzia,

il Pre si dente del Colle gio Sindacale do vranno convocare

d’urgenza l'Assemblea per la nomina del nuovo Con siglio di

Amministra zione.

Il Consiglio di Amministrazione può eleggere uno o più Vice

Presi denti al fine di so stituire il Presidente in caso di

as senza o im pedimen to; tali cir costanze dovranno con stare da

apposita delibera del Consiglio di Am mini strazione.

I Vice presidenti così nominati resteranno in carica fino

alla sca denza del loro manda to.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario  
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sce gliendolo an che al di fuori dei suoi membri.

ART. 17 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, su convocazione

del Presidente, di regola almeno trimestralmente e ogniqual-

volta questi lo ri tenga opportu no, an che fuori della sede

sociale o all'este ro.

Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, essere convo-

cato, previa comu nica zione al Presidente, da ciascun sinda-

co.

La convocazione avviene con comunicazione scritta corredata

da tut ti gli elemen ti utili per deliberare ed inviata almeno

cinque gior ni prima di quel lo fissato per la riunione e nei

casi di urgenza, mediante po sta elettronica con avviso di

ri cevimento, telegramma o telefax da inviarsi al meno 24 ore

prima della riunio ne. 

Le adunanze del Consiglio di Ammini strazione e le sue deli-

berazioni sono va li de, anche senza formale convocazione,

quando intervengono tutti i consi glie ri e i sindaci effetti-

vi in carica.

Le riunioni sono presiedute dal presidente e, in caso di sua

assen za, dal vice presi dente, se nominato; in mancanza la

presidenza è assunta da altro ammini stratore desi gnato dal

Consiglio di Ammini strazione.

Gli amministratori devono riferire tempestivamente con pe-

riodicità almeno trime strale al collegio sindacale, nonché

anche al consiglio di amministra zione qua lora siano stati ad

essi delegati alcuni po teri, sulla attività svolta e sulle

operazioni di maggior ri lievo econo mico, finanziario e pa-

tri moniale, effettuate dalla società o dalle società con-

trol late; in particola re devono riferire sulle operazioni

nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o

di terzi, o che siano influenzate dal sog getto che eser cita

 l'attività di direzione e coordinamento.

ART. 18 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

stra zione è ne cessa ria la presenza della maggioranza degli

amministra to ri in carica. Le delibera zioni sono prese a mag-

gioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di parità

prevale il voto di chi presiede la riunione.

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono con-

statate mediante ver bali, trascritti in apposito libro, sot-

toscritti dal Pre sidente della riunione e dal Segreta rio.

E' ammessa la possibilità per gli amministratori ed i Sin-

daci di partecipare al le riu nioni per videoconferenza, tele-

conferenza, od altre analoghe tecno logie, a condizione che

siano identificati e possano intervenire nella trat tazione

degli argomenti affron tati e ricevere, trasmet tere, o visio-

nare do cumenti; il consi glio si con sidera tenuto nel luogo

in cui si trova il Se gretario.

ART. 19 - Poteri del Consiglio di Amministrazione



 12 

L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi ed illimi-

tati poteri per la ge stione della Società, senza eccezioni

di sorta, ed ha la facoltà di com piere tutti gli atti e le

operazioni che ritenga opportuni per l'attuazione ed il rag-

giungimento degli scopi sociali.

All'Organo Amministrativo è attribuita anche la competenza a

deliberare sul le materie previste dall'articolo 2365, se-

condo comma, del codice civile.

L'Organo Amministrativo è autorizzato a nominare procurato-

ri, institori, di ret tori, agenti e rappresentanti determi-

nan done i poteri e le attribuzioni, compre so l'uso della

firma sociale, nonché i compensi nei limiti e nelle forme

che es so giudicherà opportuni.

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono riserva-

ti i poteri di con trollo, comando e disciplina di tutto il

personale dipen dente senza ecce zioni di sorta ivi compresi i

dipendenti investiti delle cariche di Consi gliere e di Am mi-

nistratore Delegato.

ART. 20 - Rappresentanza

La rappresentanza legale della società, di fronte ai terzi

ed in giudizio, spet ta, disgiuntamente, al Presidente del

Consiglio di Amministra zione e, ove nomi nati, al Vice Presi-

dente e ai consiglieri delegati nei limiti della delega loro

conferita, con facoltà per gli stessi di rilasciare mandati

a procuratori spe ciali e ad avvocati.

ART. 21 - Compensi al Consiglio di Amministrazione

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragione del lo ro ufficio.

L'Assemblea può, inoltre, deliberare a favore degli stessi

indennità e com pensi a carattere periodico o straordinario,

anche sotto forma di partecipa zioni agli utili.

La remunerazione degli Amministratori investiti di partico-

lari cariche è stabi lita dall'Organo Amministrativo sentito

il parere del Collegio Sindaca le.

A favore di ogni Amministratore può essere deliberata dal-

l'Assemblea una in den nità di fine mandato.

ART. 21 bis - Dirigente preposto alla redazione dei

documenti contabili societari

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del

Collegio Sindaca le, un dirigente preposto alla redazione dei

documenti contabili societari. Può essere nominato chi abbia

maturato una plu riennale esperien za in materia amministrati-

va e finanziaria in società di ca pitali. Il Con siglio confe-

risce al dirigente pre posto adeguati poteri e mezzi per l'e-

sercizio dei compiti attribuiti ai sensi di legge e di norme

speciali in materia.

ART. 21 ter - Operazioni con Parti Correlate

Le operazioni con le parti correlate sono concluse nel ri-

spetto delle proce dure approvate dal Consiglio di Ammini-

stra zione in applicazione della norma tiva - an che regolamen-
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tare - di volta in volta vi gente.

Nei casi di urgenza - eventualmente collegata anche a situa-

zioni di crisi azien dale - le procedure possono prevedere

particolari moda lità per la con clusione di operazioni con le

parti correlate, in deroga alle regole ordina rie, e nel ri-

spetto delle condizioni stabilite dalla normativa - anche

rego lamentare - di volta in volta applica bile.

ART. 22 - Sindaci

L'Assemblea elegge il Collegio Sindacale. Non possono esse re

eletti alla ca rica di Sin daco e, se eletti, decadono dal-

l'Ufficio colo ro che si trovano nelle con dizioni previ ste

dall'art. 2399 del Codice Civile e dal le altre norme spe-

ciali in materia.

Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi

e due sindaci sup plenti. La composizione del Collegio Sin da-

cale deve in ogni caso assicu rare l'e quilibrio tra i ge ne ri

in conformità alla normativa, anche regola mentare, di volta

in volta vigente.

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste

pre sentate da gli azionisti nelle quali i candidati sono

elen cati me diante un numero pro gressivo, secondo quanto in-

di cato nell’avviso di convocazione.

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla

carica di Sin daco effetti vo, l'altra per i candidati alla

carica di Sinda co supplente.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, da soli o insie me ad altri, siano complessivamente ti-

to lari di Azioni con di ritto di voto rap presentanti il 2,5%

(due virgola cinque per cento) del capitale con diritto di

voto nell'assemblea or dinaria ovvero la diversa quota di

parteci pazione prevista inde rogabilmente dalla nor mativa an-

che regolamenta re pro tempore vigente.

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un me-

desimo gruppo, non possono presentare, neppure per interpo-

sta persona o so cietà fiduciaria, più di una lista né posso-

no votare liste diver se. Ogni can didato può presentarsi in

una sola lista a pena di ine leggibilità.

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che rico-

prano già incari chi di Sinda co in altre cinque società quo-

ta te, con esclusio ne del le società control lanti e con trolla-

te della Società, o che non siano in possesso dei requisiti

prescritti dalla nor mativa vi gente. I sindaci uscenti sono

rieleg gibili.

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede

della Società nei termini stabiliti dalla normativa - anche

regolamentare - di volta in volta in vigore e di ciò sarà

fatta menzione nell'av viso di convoca zione.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indica-

to, sono deposita te le di chiarazioni con le quali i singoli

candidati accet tano la candidatu ra ed atte stano, sotto la
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propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggi-

bilità e di incom patibilità, non ché l'esistenza dei requi-

siti norma tivamente e statuta riamente pre scritti per le ri-

spetti ve cariche, nonché un'esauriente informativa riguar-

dante le ca ratteristiche personali e profes sionali dei can-

di dati e le ul teriori in for mazioni ri chieste ai sensi della

discipli na - anche rego la mentare - di volta in volta vigen-

te. Ai fini di quanto pre visto dall'art. 1, comma 2 lett. b)

e c) e comma 3 del D.M. 30 marzo 2000 n. 162, per materie e

settori di atti vi tà stret tamente atti nenti a quelli del-

l'impresa si intendono le materie (giu ridiche, economi che,

fi nanziarie, e tecni co-scientifiche) ed i settori di atti vi-

tà connessi o ine ren ti all'’attività esercitata dalla Socie-

tà e di cui all'og getto sociale.

I presentatori delle liste devono comprovare la titolarità

del nu mero di azioni richie sto mediante apposita certifica-

zione rilascia ta dal l'interme diario in os servanza della nor-

mativa vigente; tale certificazione po trà es sere prodotta

an che successivamente al depo sito delle liste, purché entro

il termine previsto dalla vigente normativa per la pubblica-

zione delle liste da parte della Società.

Qualora venga presentata un'unica lista, ovvero soltanto li-

ste da soci che ri sultino collegati tra loro ai sensi del la

normativa - an che regolamentare - vi gente, le liste pos sono

essere presen tate sino al termine successivo stabilito dalla

normativa di volta in volta in vigore; in tal caso, la per-

centuale del ca pitale sociale richiesta per la presenta zione

della lista è ridotta alla metà. Qualora entro detto termine

non vengano presentate ul te riori liste, l'intero Collegio

Sindacale viene nominato dall'unica li sta de posi tata.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di

cui so pra è con side rata come non presentata.

Ciascuna lista conte nente un numero di candidati pari o su-

pe riore a tre deve es sere composta in modo tale che all'in-

terno del Collegio Sindacale sia as sicura to l'equi li brio tra

i generi in misura almeno pari alla quota minima richie sta

dal la norma tiva, anche regolamen tare, di volta in volta vi-

gente.

All'elezione dei Sindaci si procede come segue:

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero

di vo ti sono trat ti, in base all'ordine progressivo con il

quale sono elencati nelle se zioni del la lista, due membri

ef fettivi ed uno supplente;

- dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti

in As semblea so no tratti, in base all'ordine progressivo con

il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il re-

stante membro effet tivo, che assume altre sì la ca rica di

Pre sidente del Collegio Sin dacale, e l'altro membro sup plen-

te.

Nel caso in cui nessuna lista abbia ottenuto un numero di
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voti mag giore ri spetto alle altre, ovvero nel caso in cui

più liste abbia no ottenuto lo stesso numero di voti, si pro-

cederà immediatamente ad effettuare una nuova votazione di

bal lottaggio tra le liste che hanno ottenuto lo stesso nume-

ro di voti.

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Col-

legio Sindacale non rispetti l'equilibrio tra i generi pre-

visto dalla normativa di volta in volta vigente, si proce-

derà a sostituire il se condo Sindaco ef fettivo e/o il Sinda-

co supplente tratti dalla li sta risul ta ta prima in applica-

zione del presente ar ti colo con il successivo candidato alla

medesima carica in di cato nella stessa li sta appartenente al

genere meno rap pre sentato. Qualora infine detta procedura

non consenta il rispetto della normativa di volta in vol ta

vigente in mate ria di composizione del Collegio Sindacale,

l'As sem blea prov vederà alle necessarie so stituzioni con de-

libera adot ta ta con la maggio ranza di legge.

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statuta-

riamente richie sti, il Sinda co decade dalla carica.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente

appar tenente alla medesima lista di quello cessato, fermo

co munque, ove possi bile, il ri spetto della normativa di vol-

ta in volta vigente in materia di com posizione del Colle gio

Sindacale; se tale so stitu zione non consente il ri spetto

della normativa di volta in volta vigente sull'e qui librio

tra i generi, l'Assem blea deve essere con vocata senza indu-

gio per assicurare il rispetto di tale normativa.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci

non si applica no nelle as semblee che devono provvedere ai

sensi di legge alle nomine dei Sindaci effettivi e/o sup-

plen ti e del Presidente necessarie per l'integra zione del

col legio sindacale a se guito di sostituzione o decaden za. In

tali casi l'assemblea delibera a mag gioranza re lativa fatta

salva la riserva di cui al terzo comma del presente artico-

lo, nonché il rispetto della normati va, anche rego lamentare,

di volta in volta vigente in materia di equi librio tra i ge-

neri.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data dell'Assem blea convo cata per l'approvazione del bi lan-

cio relativo al terzo esercizio della ca rica.

TITOLO VIII

BILANCIO ED UTILI

ART. 23 - Esercizi sociali

L'esercizio sociale si chiuderà al 31 dicembre di ogni an no.

ART. 24 - Ripartizione dell'’utile

L'utile netto risultante dal bilancio regolarmente approva-

to, previo accan tona mento alla riserva legale come per leg-

ge, sarà a disposizione dell'As semblea, in ogni caso in os-

servanza delle disposi zioni normative applicabi li.

ART. 25 - Pagamento e prescrizione dei dividendi
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Il pagamento dei dividendi sarà effettuato nei modi e nei

termini che saran no di volta in volta fissati dall'Assem-

blea.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in

cui sono divenu ti esigibili andranno prescritti a favore

del la Società.

ART. 26 - Acconti sui dividendi

L'Organo Amministrativo, durante l'esercizio e con l'os ser-

vanza dell'art. 2433 bis del codice civile, può delibe ra re

acconti sui divi dendi.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE

ART. 27 - Scioglimento e liquidazione

Addivenendosi in qualunque tempo e per qualsiasi causa allo

scioglimento della Società, l'Assemblea Straordinaria de-

terminerà le modalità della li quidazione e nominerà, a norma

di legge, uno o più Liqui datori, determinan done poteri e

fis sandone il compenso.

I Liquidatori potranno essere scelti anche tra gli Ammini-

stratori ed i Sin daci in carica al momento in cui la Socie tà

verrà posta in liquida zione.

La revoca dello scioglimento della Società e la proroga del

termine di dura ta potranno essere deliberate dall'Assemblea

anche in fase di liquidazione.

TITOLO X

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 28 – Rinvio alle norme di legge

Tutte le fattispecie non espressamente previste o non diver-

samente regolate dal presente Statuto sono disciplinate dal-

le norme di legge.

F.to Giancarlo CREMONESI

F.to Cesare QUAGLIA, Notaio 

(IMPRONTA DEL SIGILLO) 


